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Abstract 
L’approccio consapevole della slow mobility 
è un tema centrale di tutte le agende politiche 
internazionali. I servizi infrastrutturali stanno 
compiendo una progressiva e inevitabile 
transizione in direzione di una mobilità 
a basso impatto ambientale, attraverso 
l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili e 
nuove tecnologie per favorire il flusso di 
merci e persone in modo sostenibile. La 
trasformazione della mobilità può iniziare 
anche da una “rivoluzione gentile”, che 
permetta di ripensare quello che già esiste, 
mettendo a sistema le reti presenti per 
renderle più fruibili e aderenti ai bisogni di 
cittadini e turisti. In Abruzzo è presente una 
rete infrastrutturale di ciclovie utilizzabili 
e di reti ferroviarie a percorrenza lenta, che 
si presta ad un progetto per la creazione di 
servizi sinergici per il territorio, il cittadino e il 
turista. Il territorio abruzzese è caratterizzato 
da «territori di raccordo», intesi come 
«l’insieme dei luoghi abitati e dei paesaggi 
caratterizzati dai piccoli numeri, con pochi 
abitanti, con confini amministrativi non estesi, 
economie locali, non serviti da un’efficiente 
rete infrastrutturale, situati negli spazi di 
collegamento tra le aree più popolate, negli 
spazi di tramite e di passaggio fra elementi 
di maggiore attrattività del paesaggio, 
delle infrastrutture, della produzione, del 
commercio» (Massacesi, 2016: 35).
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Ciclovie, ferrovie e comunicazione del territorio in Abruzzo 
La ciclovia più lunga d’Italia, la “Bike to coast”, si estende per 
134 km in Abruzzo ed è particolarmente suggestiva quando 
corre all’interno di aree di pregio come la cosiddetta “costa 
dei trabocchi”. La rete ciclabile, che si sviluppa per numerosi 
tratti anche nelle aree interne della regione oltre che sulla 
costa, può caratterizzare in senso turistico e sportivo il nostro 
territorio ma presenta alcuni elementi di criticità. Il primo è 
strutturale e riguarda la frammentarietà dei circuiti, la qualità 
costruttiva media e la manutenzione delle ciclabili. Il secondo è 
la mancanza di intermodalità, presidio, informazione ed identità 
dell’infrastruttura e dunque la necessità di organizzare i circuiti 
in rete fra loro e con le altre infrastrutture, di attivare nodi 
informativi e funzioni strategiche per trasformare i percorsi 
esistenti in mobilità integrata e sostenibile a servizio del turismo, 
dello sport e degli spostamenti casa-lavoro e viceversa. L’idea di 
progetto “Abruzzo Slow”, proposta dal gruppo di ricerca, nasce 
con l’obiettivo di individuare una possibile risposta a quest’ultima 
tematica e si basa sulla necessità di costruire una rete ciclovie-
ferrovie-territorio e di delineare un corporate design che possa 
identificarla in base alle diverse funzioni che può sostenere in tre 
ambiti specifici:
- Intermodalità – In Abruzzo, oltre alla ferrovia adriatica, esiste 
una rete ferroviaria interna sottoutilizzata, con numerose stazioni 
non presidiate ed altre dismesse. Tale rete è integrabile con quella 
ciclabile per favorire l’accesso alle località più interessanti dal 
punto di vista degli sport invernali e del turismo della montagna 
e della costa o per collegare i centri minori con i luoghi del 
lavoro dello studio e del commercio. Attualmente il trasporto bici 
in Abruzzo è gratuito ma a discrezione del personale di bordo 
Trenitalia che può non consentire il trasporto di biciclette se 
pregiudizievole del servizio ferroviario. Si generano così problemi 
organizzativi per la mancanza di informazione, il servizio di 
trasporto è occasionale, il sistema di noleggio biciclette o 
parcheggio e manutenzione è assente o improvvisato.
- Presidio – Da diversi anni il Gruppo fs porta avanti un progetto 
di riuso del patrimonio per il recupero delle stazioni impresenziate 
concedendole in comodato d’uso per iniziative che riguardano 
la salvaguardia ambientale, le attività della protezione civile, 
il turismo. In Abruzzo le numerose stazioni dismesse e quelle 
non presidiate possono essere in parte riconvertite per ospitare 
funzioni di supporto al funzionamento delle ciclovie esistenti: 
noleggio, manutenzione, parcheggio delle biciclette, info-point, 
ristoro e commercio.
- Informazione ed Identità – La piattaforma per la mobilità “Abruzzo 
Slow” ha come obiettivo la creazione dell’identità e la promozione 
delle singolarità dei diversi tratti dell’infrastruttura combinata 
ferroviaria-cicloviaria e la costruzione di una rete informativa sia 
front-end per l’utente che necessita di informazioni rispetto ai 
percorsi, all’uso del treno, ai servizi attivi, sia back-end per coloro 
che desiderano far parte della rete dei servizi. 
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Valorizzazione del territorio attraverso la messa a sistema  
di servizi e prodotti 
Le azioni riferite alla mobilità sostenibile sono intraprese al fine 
di valorizzare il territorio, connettere le infrastrutture presenti e 
innescare processi virtuosi di crescita economica, oltre che per 
beneficiare dei noti effetti causati dallo sviluppo di sistemi per 
la mobilità alternativa come quello di ridurre l’inquinamento 
atmosferico e acustico, la congestione stradale ed il degrado delle 
aree urbane. Per raggiungere tali obiettivi si punta allo sviluppo di 
un modello sistema-prodotto per la fruizione e la valorizzazione 
degli itinerari paesaggistici e delle numerose risorse presenti sul 
territorio e in grado di mettere a sistema queste ultime tenendo 
in debito conto sia la crescente esigenza di una caratterizzazione 
eco-sostenibile dei progetti, sia la necessità di rispondere con 
coerenza all’inclusione sociale attraverso l’approccio olistico e 
metaprogettuale del design for all. Attraverso la definizione degli 
attori – che prendono parte al sistema e alle relazioni che creano 
tra loro per mezzo di un flusso di informazioni, di materiali 
e finanziario – si possono precisare i requisiti strategici per i 
nuovi modelli di servizio/prodotto. Gli stakeholder che possono 
entrare in relazione, a diversi livelli, in questo sistema sono 
molteplici, a partire dalla società che gestisce l’infrastruttura 
ferroviaria, seguendo con gli enti regionali e comunali tutte 
le attività che offrono servizi e prodotti correlati come il bike 
sharing, il light system, le strutture ricettive, il market system 
locale e l’information system. Tali soluzioni, pur se differenziate 
per ambiti di progetto, indipendenti e autonome da un punto di 
vista funzionale e formale, sono, perciò, strettamente collegate 
tra loro e messe a sistema in fase metaprogettuale in modo da 
rappresentare la risposta più organica ed efficace all’ampia e varia 
gamma di esigenze degli attori che vivranno queste infrastrutture.

La piattaforma per la mobilità digitale 
Per favorire il networking tra queste due importanti realtà 
infrastrutturali, la ricerca si pone come obiettivo la realizzazione 
di una piattaforma web e un’app per mettere a sistema i percorsi 
ferroviari e ciclabili con i veicoli per la slow mobility (ad oggi 
perlopiù biciclette e monopattini elettrici) e fornire dunque 
un’alternativa di mobilità sostenibile sia per i pendolari sia per i 
turisti. Dato il costante utilizzo degli smartphone nel quotidiano, 
l’impatto dei servizi di mobilità digitale sugli spostamenti 
individuali all’interno della città è aumentato notevolmente negli 
ultimi anni, molte aziende, alcune amministrazioni comunali 
o fornitori di trasporti pubblici e privati forniscono servizi di 
mobilità digitale (Schreieck et al., 2018). L’interfaccia della 
piattaforma, semplice ed intuitiva, sarà volta a geolocalizzare 
l’utente il quale imposterà la sua meta; quindi la piattaforma 
elaborerà vari itinerari per il percorso slow a seconda del tempo 
a disposizione, dei mezzi o veicoli presenti nelle vicinanze e della 
“difficoltà” del tragitto che l’utente è disposto ad affrontare. 
L’ipotesi per l’architettura della piattaforma interattiva è che sia 
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open source e consenta quindi la co-creazione di valore mettendo 
a disposizione degli sviluppatori un database provenienti dagli 
utenti o dalle agenzie private o pubbliche per la mobilità 
o altri servizi connessi all’area di interesse del progetto che siano 
funzionali al suo sviluppo. Questo significa che lo strumento 
digitale può crescere insieme all’ampliamento della rete di scambi 
sul territorio regionale e all’aumentare dei servizi offerti rivolti a 
residenti e turisti. Possibili prosecuzioni e sviluppi futuri potranno 
quindi riguardare l’indotto economico derivato dalla verifica e 
dalla messa a sistema del progetto: ristorazione, accoglienza, 
manifatture locali, intrattenimento e altre strutture a supporto 
dell’unicità territoriale locale potranno essere immesse nella 
piattaforma condivisa per apportare e trarne beneficio.

Fasi di realizzazione del progetto 
La proposta di progetto “Abruzzo Slow” prevede la 
rifunzionalizzazione degli edifici e degli spazi della rete 
ferroviaria abruzzese tramite la messa a sistema delle risorse di 
un patrimonio in buona parte sottoutilizzato o dismesso con le 
esigenze quotidiane di mobilità e le opportunità strategiche per 
uno sviluppo turistico inclusivo ed ecosostenibile del territorio 
locale. Le quattro fasi progettuali prevedono:
- una mappatura analitica degli snodi eleggibili, non solo per 
comprenderne gli aspetti fisici e tangibili, ma per immaginare 
aspetti relazionali ed inclusivi dei potenziali attori e portatori 
di interesse, per definire una comunicazione strategica 
che, nel rispetto della preesistenza, proponga sistemi di 
segnaletica e grafica ambientale che possano accompagnare e 
aggiungere valore e contenuto all’esperienza, anche in funzione 
dell’individuazione di nuovi mercati attraverso sperimentazione e 
ricerca su prodotti/servizi open-source e co-creativi, funzionali a 
un’apertura inclusiva verso nuove comunità e nuovi target;
- il progetto e lo sviluppo della piattaforma e l’attivazione delle 
ciclofficine con servizi per trasporto, noleggio e alloggio. Questa 
fase sarà un test qualitativo su un campione di utenti definito 
e analizzabile (tratta Sulmona-Pescara) che si concluderà con 
lo sviluppo di uno strumento digitale interattivo per itinerari 
ad hoc che attinge a un database indicizzato secondo hashtag 
che identificheranno luoghi di interesse, servizi accessori al 
comparto turistico e servizi di mobilità accessoria. L’ampliamento 
progressivo della rete su tutta la tratta ferroviaria regionale 
permetterà una continua messa a punto del sistema di 
indicizzazione e del servizio in generale tramite un feedback 
validante dell’attualità del progetto e con una apertura verso 
sviluppi futuri, inclusivi e sostenibili del capitale territoriale 
abruzzese.
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testo del paragrafo: Ciclovie, ferro-
vie e comunicazione del territorio in 
Abruzzo; a I. Spitilli del paragrafo: 
Valorizzazione del territorio attra-
verso la messa a sistema di servizi e 
prodotti; a G. Panadisi del paragra-
fo: La piattaforma per la mobilità 
digitale; a R. Gaddi del paragrafo: 
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fig.1 Concept di progetto: rete ferro-
viaria e rete cicloviaria per la valo-
rizzazione sostenibile del territorio 
abruzzese. Immagine a cura degli 
autori. 
fig.2 Schema di funzionamento ge-
nerale degli obiettivi della piatta-
forma informatica.
fig.3 Definizione dettagliata del-
le fasi di progetto, integrato con 
obiettivi generali e portatori di in-
teresse.
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